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A pplaufi fcAiui che su l'ara del* 
le communi allegrezze vengrft 
no confecrnri alle glorie della 
Sera fina d’Afsifi CHIARA LA 
SANTA jinuitano medema- 
menre d dedicante la riùerenza 
de noftri ofscquij aV.E. confidare che non ifde- 
gneri che nella memoria della più,. Incida Stella 
che rifplenda nel Ciclo dellaSantitd lampeggi il 
glorioló nomedi V. E. che fi mofira idea dclli a- 
nimi più generofi del mondo , e coni 'opere della 
pietà sà communicare il decoro alla Chtefa . Si - 
degni intanto l'E.V. con li fingolari effetti della 
fila benignità gradire quello benché picciolo at- 
tefiato della noftra ofseruanza, mentre piegando- 
la a fauorirci del fuo autorcuole patrocinio , hu- 
milmcnre reiliamo facendoli profondifsimo in- 
chino 

Di V. E 

Dal ConuentodiS. CHIARA 

■j Hitmilifs . Deuttifs . , <$r OUigcttifs. Seme 

. „ Suor Candida Rofa Calderoni 

Suor Gefuarda Maria Filippi 
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IL TRIONFO DELL' AMOR DIVINO' 

CANTATA, M V S I CA LH 

i ’ * . i 

SCHIARA T 7 Agabondi pen fieri , 

V Ch'ideate alla mente» . 

Tra lufinghe d’Amor fa ili , cpiacicri 
Se del core fperate ' ,, 

Il defiotrionfar , voi troppo errate 
Che ben l'alma comprende 
Li tefori fallaci. 

D’effimero fplendore 

Cader del]’ ombre in fen lampi fugaci ,■ 

E l’hu mano diletto » 

Se ri volgi talor cangiar d’afprtro . ' 

Quella gioiachcil mondo n’apprerta 
Sembra vn rifoj ma cuna é di pianto 
E Arena eh Vccide col canto , 

■V- V«na calma che fueglia tempeft* 

Come coppa che indori il veleno , 

Così ingemma il piacere l'affanni , 

E lol fabro di frodi, c d’inganni 
Porge vn fiore che l'angue hi nel Zeno ,* 
Hor le Palma ingannate 
Farti, piacer , Tefori , - 
Pompe dal mondo amate 
Cià.vilafcio in oblio*,. 

Rie- 
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Ricchezze ,-Genitori io pano addio. 

|( “Mondo Ferma gentil donzella 

D’inuolarli ai diletti in fi beili anni 
E rigor toppo fiero, 

Ch* al tuo tenero piede 
Di pene afpro è il fenticco > 

Ne vanti il tuo bel crine 
In cambio delli fior » ferto di Ipinc • 

Si goda in quelli anni 
Che guancie vezzofe 
' ..Con l’oftri di rofe 
Ti pinge beltà * 

Sian lungi l’affanni.. 

Che lacci e catene 
Son troppo gran pene 
,, .Di tua libertà 

S . Chiara Son dell’alma perigli 

O Mondo adulatore i tuoi configli^ i 
E fe il defiio d’va core 
c Cerca tallor contenti 
Da piacer , da tefori 

Cerca dell’ ombre in fen chiari i fplcndoru 
Lufinghiera 

, < Menzognera j 

t . E la gioia 1 del piacere 1 
Benché rida 
Troppo infida 

Calma inganna nel godere i 

r • • : • 

Zcff retto 
Vezzofctto 
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' Chiama i legni in lièt o marci 

Mà in tempere 
Poi funefie 

Sa piò prore rouinare • 

Il Mondo Del diletto il tuo labro 

Troppo li pregi offende , i 5 

Che fe di pena è fabro 

Solo è pena ad vn cor che non l’intende*' 

Dhe godi in sì belli anni 

Ch’ ad indorarci intanto 

Di concenri e richezze è mio gran vanto « 

Se vuoi ne tue pupille 
■ Maggiori le fauilic 
O alfentefori 

Perde tue luci belle 
Saprò raprir le ftclle 
Al Gange l’ori . 

S.C biara Vidctcfto o bellezze 
Lacci d’alme adorati * 

E voi falli e tefori 

. Liberimi pretiofi a incauti cori . ’ 

Vi fuggo vi difprezzo » 

Che io per hauerne il varco 
Da lì conFulì giri 
Con itfiio d’amore 
Verfo eterni deliri 

Per nouella Arianna il eie! m’ammiri» 

Ma che veggio dal polo l 

Alato raellaggicr difcioglic il volo.’ 
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V A mtr di ut ve Penitente graditi 

Tanto le voci tue fon care al Cielo i 
Che a te bafe al vangelo » 

Vero fpecchio di fede 
Vuol che io celcftc Amor riuolga i! piede * 
Per mojftrarti il valore 
Con cu i vanti i trofei del mondo > e Amore 
Come fcoglio che fotfrc il rigore 
Di procelle * 

Più rubellc 

Wc mai cede in fenoal mare i 

Cosi ogn’ or del mondo è Amore. 
Suacoftanza 
Più s’auanza 
L'empi vezzi a trionfare 
S,. Chiara S’avvincere li vanti 

Del mondo e dell’ Amore 
Hoggi m’ è guida ifcielo - 
Vi fpoglioò ricchi ammanti , 

E in Braccio al duolo, al gelo 
Copri i! mio fen di penitenza vn velo i . 

Col mio crine che recido 
A Cupido 

Le carene io ftringerò» 

E in vn chioftro oue m'afcondo 
Al rio mondo- 
La fua T omba a formar vuò 
U Amor divine M a il cicl de tuoi portenti 

Vuole cheiofuelia tè pregio>ditiino« > 

11 terreo Serafino 
Eranccfco idea d’amore.: 

tòt- 




limolerà al tuo crìa l’auitó ^>1 nidore; 

E porgendoti al Zeno 

Fregi di penitenza i facri amanti 

Frà l’a/prezze del duolo 

Racchiuderà di tua bellezza i vanti: 

Ouc dcl citi’ del mare 

Placherai con fofpic nembi e procelle; 

E con Poftia adorata 

Fugherai con ffupor turbe rubbelle > 

E benché io feno ogn* hora 
Piangerai del martire v . . . 

'Godrai di gioie eterne il tuodefired 
Formerai è ver con pianti 
Cuna infauffa a rio dolore , 
v Ma de rai Phu midi argenti 
Saran perle più lucenti 
Che fai cria.tantì l’amore. 

<> - ' . • - S ... 

'Mirerai Trà lacci e- pene 
Carco il feno auuinto U piede* 

Ma tri cifre de fofpiri 
Leggerai che quei martiri ; 

Son coronealla tua fede. 

S. Swara S’à pregi così vafti 
Hor mi deftinail cielo 
Porgimi Jfgro Amor virtù che baffi. 
Raggio tu d’ardor verace 
Con tua iacc 
4 Accendi Amore , 

Che io fenice al tuo bel foco 
5 tru g§ er ommia poco a poco 
Sia che cangi c /pitto e core 

Il biondi 
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fi Mando ${ forte b tua eoftanza' 

Vcrfo l’eterno Amore 

Che m’è forza inuolarmi a tua efembànzt *.• 
VAmor dittino Pria vedrai 
Senza rai 

Mondo infido il crine al fole - 
, Tenza arene il lido al mare .. 

Che collante 
Ilfeno amante 

Sappia a vn Dio Chiara cangiare ; 

Ma già vuol che nel polo 

L’alto motor dell’ opre tue fi grandi • 

Sciogli lucido volo > 

E poi ti laici in terra 
Qualor difeopri a tuoi portenti il velo 
Teatro il Mondo , e fpcttatore il Cielo 
Chiara Vanne celefte Amore 

Che dalli accenti tuoi le norme hà il core |- 
Tu farai del foco mio 
c Caro Dio 
La sfera ogn’ or , 

E nel polo 
Qual s’aggira • 

Calamita 
Più gradita 

Tale a tè volgerò il cor il 
S’hoggi c’addita il cielo 
Che troua hutnauo petto 
Sol aell’amor d’vn Dio vero diletto ; 
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